
Depuis le 10 novembre, je suis
de retour dans ma petite maison
située à côté de La Ferme et de la
chapelle de la communauté de
L'Arche à Trosly. Je vous avoue que
je suis heureux, ma vie est tranquille et physiquement je
vais bien, malgré une grande fatigue. Comme mon cœur
demeure très fragile, j'attends qu'il se fortifie.
Odile Ceyrac et Christine Mc Grievy, la responsable de ma
communauté de L'Arche à Trosly, m'ont beaucoup
soutenu et elles continuent de veiller sur moi pendant
cette période de convalescence qui a été prolongée
jusque fin février.

Je passe mes matinées au repos, en priant et en
lisant, dans ma chambre au premier étage. De ma
fenêtre, j'ai beaucoup de joie à contempler les oiseaux.
Un grand corbeau se plante souvent tout en haut de
l'arbre à côté de la fenêtre. Il surveille tout avec un air
très préoccupé. Il semble être un chef de bande !
D'autres oiseaux, plus petits, virevoltent à toute vitesse
à droite et à gauche. Des oiseaux minuscules demeurent
aussi dans l'arbre. Ce sont des roitelets et ils sont
magnifiques. Il y a aussi des mésanges et puis des bandes
de moineaux qui semblent voyager par groupe de douze.
D'autres encore vont et viennent comme ces petites
tourterelles. Figurez-vous qu'hier j'ai même vu deux
oiseaux qui avaient comme un chapeau rouge. Ils avaient
l'air de clowns, je ne sais pas ce qu'ils faisaient mais la
plupart du temps ils avaient l'air si drôles. Et en ce début
janvier à Trosly, des pâquerettes commencent à
pousser ! Est-ce le signe du printemps qui arrive ?
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Dal 10 novembre sono tornato 
nella mia casetta vicino a La Ferme e 
alla cappella della comunità dell’Arca 
a Trosly. Vi confesso  di  essere  felice, 
la  mia vita è tranquilla e fisicamente sto bene nonostante una 
grande fatica. Il mio cuore rimane molto fragile,attendo che 
si rafforzi. Odile Ceyrac e Christine Mc Grievy,la responsabile 
della mia comunità dell’Arca di Trosly, mi  hanno  sostenuto 
molto e continuano a vegliare su di me durante questo pe-
riodo di convalescenza che è stato prolungato fino alla fine di 
febbraio.

Trascorro le mie mattine riposando, pregando e leggendo 
nella mia stanza al primo piano. Dalla mia finestra, mi da’ 
molta gioia contemplare gli uccelli. Un grande corvo si mette 
spesso in cima all’albero vicino alla finestra. Sorveglia tutto 
con un’aria molto preoccupata. Sembra essere un capobanda! 
Altri uccelli più piccoli volteggiano a tutta velocità a destra 
e a sinistra. Anche degli uccellini rimangono sull’albero. Sono 
dei reucci e sono bellissimi. Ci sono anche alcune cince e poi 
stormi di passeri che sembrano viaggiare a gruppi di dodici. 
Altri ancora vanno e vengono come queste piccole tortore. 
Provate ad immaginare  che ieri ho visto anche due uccelli 
che avevano come un cappello rosso. Sembravano clowns, 
non so cosa stessero facendo, ma il più delle volte sembra-
vano così buffi. E in questo inizio di gennaio a Trosly, le mar-
gherite iniziano a spuntare! È questo il segno della primavera 
in arrivo?
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Ho dovuto annullare tutti i ritiri e le con-
ferenze che dovevo dare a La Ferme e altrove. 
Antoine Paoli, il responsabile de” La Ferme”, 
che anche lui mi ha sostenuto molto, ha man-
tenuto i ritiri a “La Ferme” invitando alcune 
persone meravigliose che mi hanno sostituito. 
Continua sia l’annuncio della grazia dell’Arca 
che del Vangelo ed io ne sono molto felice.

In ottobre, quando ero ancora in ospedale, 
ho sentito che stava iniziando una nuova fase 
della mia vita, una vita fatta di più preghie-
ra, di  silenzio, lettura, solitudine e di alcuni 
incontri. Ho pensato che fosse un buon finale 
dopo una vita molto impegnata con L’Arca e 
Fede e Luce. Ora ho l’impressione che non sia 
una fine ma un inizio. Un inizio verso cosa? 
Solo Dio lo sa, lui è il Dio delle sorprese! At-
tendo qualcosa di nuovo. Ogni giorno è un 
nuovo giorno per conoscere meglio Dio, ama-
re meglio Gesù e operare per il Regno di Dio e 
per la pace del nostro povero mondo.

Scopro di non saper pregare, ma mi è sem-
pre stato detto che il desiderio di pregare è 
già una preghiera ed io lo desidero moltissi-
mo. Voglio conoscere meglio Gesù. Un giorno, 
chiesi ad una religiosa contemplativa   come 
pregava. Ha detto: “Io aspetto Gesù!”.

Quindi, aspetto con molto desiderio, spe-
ranza e pazienza, vorrei conoscerlo meglio ed 
essere più unito al suo cuore che ama ogni 
persona. Imparare ad amare come Dio ama 
ogni persona della nostra grande famiglia 
umana in tutto il mondo, ciascuna con le sue 
ferite, la sua cultura, le sue sofferenze, la sua 
religione, le sue aspettative,  speranze e le  
sue  stanchezze.

 Nel frattempo sto leggendo due libri: Je-
sus - Historical Approach (Approccio Storico 
Cristiano su Gesù) scritto da José Antonio 
Pagola e Jesus and the Disinherited Howard 
Thurman (Il Diseredato Howard Thurman) - 
solo in inglese -.

Il primo è un teologo e uno storico di 
grandissima fama, che conosce molto bene 
Israele al tempo di Gesù. Come Gesù annun-
ciò la buona novella ai Galilei al tempo in cui 
erano orribilmente perseguitati dai Romani, 
tiranneggiati da Erode, afflitti dal popolo 
del Tempio, maltrattati dai ricchi del paese 
che imponevano loro di pagare tasse sempre 
più alte? Gesù andava verso  questi poveri e 
diceva loro: “Il Regno di Dio è con voi!”. Li  
trasformava rivelando loro che erano amati 
da Dio e che la felicità  arrivava amando con 
tenerezza e compassione tutti  gli altri.

Amare meglio Gesù
e operare per il Regno di Dio

e per la pace  
per il nostro povero mondo

La felicità viene  
amando con  

amore e compassione 
tutti gli altri

J'ai dû annuler toutes les retraites et
conférences que je devais donner à La Ferme
et ailleurs. Antoine Paoli, le responsable de La
Ferme, qui lui aussi m’a beaucoup soutenu,  a
maintenu les retraites à La Ferme en faisant
appel à de merveilleux remplaçants.
L'annonce de la grâce de L'Arche et de
l'Évangile continue et j'en suis très heureux.

En octobre, lorsque j'étais encore à l'hôpital,
j'ai senti qu'une nouvelle étape de ma vie
commençait, une vie faite davantage de
prière, de silence, de lectures, de solitude et
de quelques rencontres. J'ai cru que c'était
comme une bonne fin après une vie très
active avec L'Arche et Foi et Lumière.
Maintenant j'ai l'impression que ce n'est pas
une fin mais un commencement. Un
commencement vers quoi ? Dieu seul le sait, il
est le Dieu des surprises ! J'attends toujours
du nouveau. Chaque jour est une nouvelle
journée pour mieux connaître Dieu, mieux
aimer Jésus et œuvrer pour le Royaume de
Dieu et pour la paix pour notre pauvre monde.

Le premier est un théologien et un historien
de très grande envergure, qui connaît très
bien Israël à l'époque de Jésus. Comment
Jésus a-t-il annoncé une bonne nouvelle aux
Galiléens alors qu'ils étaient horriblement
persécutés par les Romains, tyrannisés par
Hérode, meurtris par les gens du Temple,
malmenés par les riches du pays qui leur
imposaient de plus en plus d'impôts ? Jésus
allait vers ces pauvres et leur disait : " Le
Royaume de Dieu est avec vous ! ". Il les
transformait en leur révélant qu'ils étaient
aimés de Dieu et que le bonheur venait en
aimant avec tendresse et avec compassion
tous les autres.

Je découvre que je ne sais pas prier mais on
m'a toujours dit que désirer prier est déjà une
prière et je le désire beaucoup. Je désire
mieux connaître Jésus. Un jour, j'ai demandé
à une religieuse contemplative comment elle
priait. Elle m'a répondu : " J'attends Jésus ! ".

Alors, j'attends avec beaucoup de désir,
d'espérance et de patience, je voudrais tant le
connaître mieux et être plus uni à son cœur
qui aime chaque personne. Apprendre à aimer
comme Dieu aime chaque personne de notre
grande famille humaine à travers le monde,
chacune avec ses blessures, sa culture, ses
souffrances, sa religion, ses attentes, ses
espérances, ses lassitudes.

En attendant je lis deux livres : Jésus-Approche
historique écrit par José Antonio Pagola et
Jésus et les déshérités de Howard Thurman
(en anglais seulement).
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La
 lettera 

di 
Jean



Il secondo, Howard Thurman, è un pastore 
nero americano, nipote di uno schiavo. Parla del 
suo popolo che soffre, schiacciato e di come 
questo popolo ha potuto capire e conoscere la 
religione dei bianchi che lo perseguitavano.

Quindi penso a quegli schiavi così spesso 
schiacciati e a quei Galilei ai quali Gesù par-
lava, un mondo di sofferenza...

Oggi ci sono così tanti afflitti che si chie-
dono dove sia Dio. La mia preghiera va a tut-
te quelle persone che sono sopraffatte e che 
soffrono in un mondo in cui ci sono tante 
persone immigrate, rifugiate, isolate, eimpri-
gionate. Nella mia vita, piuttosto confortevo-
le, offro questo nuova tappa per tutte queste 
persone. Possa il Regno di Dio venire! Questo 
regno d’amore dove ciascuno scopre di essere 
amato da Dio e chiamato ad amare gli altri.

All’inizio dell’anno, abbiamo avuto il piace-
re di ricevere la visita di Nayla Tabbara che ha 
fondato Adyan con padre Fadi Daou. È un cen-
tro di Beirut che aiuta i musulmani a conosce-
re la fede cristiana e i cristiani a conoscere l’I-
slam. È venuta a La Ferme per darci una lezione 
sull’unità. Una conferenza molto bella. È una 
musulmana sunnita, con un enorme desiderio 
di aiutare cristiani e musulmani a conoscersi 
meglio e scoprire il valore di ciascuno.

Penso spesso a lei e a tutti quei Musulmani 
e Cristiani che operano per l’unità e la com-
prensione reciproca. Ci sono tante persone 
che creano divisioni, ma fortunatamente ce 
ne sono altre  che vogliono operare per il dia-
logo e l’incontro.

 Ho avuto la gioia di trascorrere un mera-
viglioso pranzo di Natale nel mio focolare di 
Val Fleuri dove, come ogni anno, ho acceso un 
pudding -dolce natalizio- non sempre molto 
apprezzato in Francia.

Vorrei cantare un grande, grande grazie a 
ciascuno di voi, fratelli e sorelle delle nostre 
comunità dell’Arca e di Fede e Luce e ai tanti 
altri amici che mi hanno inviato  gli auguri di 
Natale: di  buona salute, e per un nuovo anno: 
buono, santo e felice.

Grazie, grazie, peccato, non posso rispon-
dere a tutti come vorrei, ma so che ogni 
biglietto o lettera ricevuti si sono imme-
diatamente trasformati in un momento di 
comunione, amicizia e preghiera.

 Sì, grazie a Dio per la nostra grande fa-
miglia sparsa in tutto il mondo, che Egli ha 
suscitato e ci ha donato.

La mia preghiera va a
tutte quelle persone che

sono sopraffatte e soffrono

Per questo nuovo anno, 
possa il Dio della pace benedirci 

e rendere ciascuno di noi 
un operatore e messaggero di pace

Vi tengo nel mio cuore  
e nelle mie preghiere,

Jean

Je pense souvent à elle et à tous ces
Musulmans et ces Chrétiens qui œuvrent pour
l'unité et la compréhension mutuelle. Il y a tant
de personnes qui créent des divisions mais
heureusement, il y en a d'autres qui veulent
œuvrer pour le dialogue et la rencontre.

J’ai eu la joie de passer un merveilleux
déjeuner de Noël dans mon foyer du Val Fleuri
où comme chaque année, j’ai flambé un
Christmas pudding qui n’est pas toujours très
apprécié en France.

Le deuxième, Howard Thurman, est un
pasteur noir américain, petit-fils d'un
esclave. Il parle de son peuple souffrant,
écrasé et comment ce peuple a pu
comprendre et connaître la religion des
blancs qui les persécutaient.
Alors je pense à ces esclaves si souvent
écrasés et à ces Galiléens à qui Jésus parlait,
un monde de souffrance.
Aujourd'hui il y a tant et tant d'affligés qui se
demandent où est Dieu. Ma prière va vers
tous ces gens accablés et souffrants dans un
monde où il y a tant de personnes immigrées,
réfugiées, isolées, emprisonnées. Dans ma
vie, plutôt confortable, j'offre cette nouvelle
étape pour toutes ces personnes. Que le
Royaume de Dieu vienne ! Ce royaume
d'amour où chacun se découvre aimé de Dieu
et appelé à aimer les autres.

En ce début d'année, nous avons eu la joie de
recevoir la visite de Nayla Tabbara qui a fondé
Adyan avec le Père Fadi Daou. C'est un centre
à Beyrouth qui aide les musulmans à
connaître la foi chrétienne et les chrétiens à
connaître l'Islam. Elle est venue à La Ferme
nous donner une conférence sur l'unité. Une
très belle conférence. Elle est musulmane
sunnite, avec un immense désir d'aider les
chrétiens et les musulmans à mieux se
connaître et à découvrir la valeur de chacun.

Je voudrais chanter un grand, grand merci à
chacun d'entre vous, mes frères et mes
sœurs de nos communautés de L'Arche et de
Foi et Lumière et tant d'autres amis, qui
m'avez envoyé vos vœux pour Noël : une
bonne santé, une nouvelle année bonne,
sainte et heureuse.
Merci, merci, hélas, je ne peux répondre à
chacun comme je le voudrais mais sachez que
chaque carte ou lettre reçue est
immédiatement transformée en un moment
de communion, d'amitié et de prière.
Oui, merci à Dieu pour notre très grande
famille à travers le monde, qu'Il a suscitée et
qu'Il nous a donnée.
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C'est un changement radical qui m'appelle à
vivre, pendant cette période, une vie très
tranquille, à l'écart, dans ma Maison Lazare à
Trosly. Une vie où je vais apprendre à vivre
avec mes propres faiblesses et fragilités et
devenir par là, plus petit: "Le Royaume des
Cieux appartient aux petits enfants" dit
Jésus. Une vie où je pourrai surtout
apprendre et réapprendre une prière plus
longue: demeurer en Dieu, demeurer en
Jésus qui dit: "Demeurez en mon Amour". Ce
sera un peu comme une nouvelle naissance.
Christine Mc Grievy, responsable de ma
communauté de L'Arche à Trosly, m'a confié
une mission importante: celle de demeurer
près de Dieu pour tous les besoins de
L'Arche, et j'ajoute de Foi et Lumière. Juste
être là pour vivre l'essentiel de notre
spiritualité, en communion avec Dieu et avec
tous mes frères et sœurs de L'Arche, de Foi et
Lumière et de notre grande famille spirituelle
répandue à travers le monde.

Cette nouvelle étape implique pour moi des
renoncements. Je n'aurai plus la grâce et la
joie de vivre des rencontres d'amitié et de
soutien dans l'accompagnement comme je
l'ai vécu jusqu'alors: des rencontres qui
m'ont fait beaucoup de bien. J'irai beaucoup
moins dans mon foyer, le Val Fleuri, qui a été
et est toujours ma joie - tout en restant en
contact avec Pat, Doudoul, Anicette et tous
les autres.

Un changement un peu radical! Et puis nous
verrons peu à peu ce que je pourrai assumer
en février et par la suite. Christine avec Odile
vont arranger les questions matérielles pour
faciliter cette nouvelle vie. Celle-ci sera aussi
faite de lectures (sérieuses et drôles), de
marches dans mon jardin où j'écouterai les
oiseaux et il y aura aussi la joie de manger
sans sel et d'écarter le foie gras de Noël!
Cette vie ne sera pas juste tournée vers le ciel
mais aussi vers la terre où il y a tant de joies et
de choses merveilleuses.
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nous donner une conférence sur l'unité. Une
très belle conférence. Elle est musulmane
sunnite, avec un immense désir d'aider les
chrétiens et les musulmans à mieux se
connaître et à découvrir la valeur de chacun.

Je voudrais chanter un grand, grand merci à
chacun d'entre vous, mes frères et mes
sœurs de nos communautés de L'Arche et de
Foi et Lumière et tant d'autres amis, qui
m'avez envoyé vos vœux pour Noël : une
bonne santé, une nouvelle année bonne,
sainte et heureuse.
Merci, merci, hélas, je ne peux répondre à
chacun comme je le voudrais mais sachez que
chaque carte ou lettre reçue est
immédiatement transformée en un moment
de communion, d'amitié et de prière.
Oui, merci à Dieu pour notre très grande
famille à travers le monde, qu'Il a suscitée et
qu'Il nous a donnée.


